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di Mariella Parmendola

Bianca ora ha due papà e una ca-
sa. Dopo il primo anno di vita in 
una comunità di Castellammare 
di Stabia, ha una famiglia la bim-
ba abbandonata per la sua grave 
disabilità dai genitori, appena na-
ta. 

«Ci piacerebbe che il nostro per-
corso fosse seguito da altri, questi 
bambini  hanno diritto  ad  avere  
l’affetto  dei  genitori»,  racconta  
Matteo. La sua è un’adozione spe-
ciale decisa dal Tribunale di Napo-
li che è cominciata con un affido a 
un genitore single. 
Bianca è il nome di 
fantasia scelto dai 
due papà per  rac-
contare  della  loro  
scelta  di  adottare  
la  bimba  con una  
cartella  clinica  
complessa.  E  lan-
ciare il loro appello 
ad altre famiglie. 

«Questa  è  una  
possibilità  che  si  
apre  alle  coppie  
omogenitoriali  co-
me a quelle etero. 
Non è stato facile, 
ogni weekend abbiamo affronta-
to un percorso di conoscenza reci-
proca. Tanti  colloqui e passaggi 
burocratici. Ma la gioia ora è tan-
ta», dice con voce emozionata Lu-
cio. Da due settimane l’iter dell’a-
dozione seguito dal Tribunale di 
Napoli è concluso, ma la coppia 
originaria della Sicilia torna spes-
so a Castellammare. E continua a 
farsi seguire dai medici dell’ospe-
dale pediatrico Santobono.

In settimana nella casa famiglia 
stabiese  “Batuffoli  di  Cotone”,  
che accoglie bambini da 0 a 6 an-

ni, il ritorno della coppia con la 
bimba è stata una festa.  Gestita 
dalla  cooperativa  Rugiada,  la  
struttura si è vista affidare la bim-
ba dai servizi sociali praticamen-
te appena nata. Accolta dalla equi-
pe coordinata dalla dottoressa Ro-
sa Cioffi, la neonata ha ricevuto 
amore e assistenza fino a quando 
nella sua vita non sono entrati i 
due papà. 

«Lei li ha amati subito, appena 
li ha visti è apparso un sorriso», 
spiega la dottoressa Cioffi. «Que-
sti bambini quando arrivano ci re-
galano grandi emozioni. Il nostro 
lavoro è dare loro un futuro mi-

gliore  anche  gra-
zie ad una rete fat-
ta  dal  Tribunale,  
assistenti sociali e 
associazioni.  Co-
me è avvenuto nel 
caso  di  Bianca.  
Matteo e Lucio so-
no papà splendidi 
e speriamo la stes-
sa  fortuna  capiti  
ad altri nostri bim-
bi»,  conclude  la  
dottoressa  che  si  
occupa di altre sto-
rie  difficili  come  
quella di Bianca.

All’augurio  di  nuove adozioni  
di bambini con patologie anche 
gravi si collega uno dei due papà. 
«La nostra vita è cambiata in posi-
tivo. Spero che in tanti ci prenda-
no come esempio. Non solo qui, 
ma in tutta Italia ci  sono bimbi 
che hanno bisogno d’amore. È un 
percorso difficile, che ti cambia, 
ricco di insidie, ma per cui vale la 
pena lottare perché alla fine si rag-
giunge l’amore»,  è  il  messaggio  
che Matteo invia a chi vuole intra-
prendere la stessa battaglia.

di Raffaele Sardo

Per  gli  investigatori  erano  di-
ventati il terrore di turisti e ra-
gazzi che frequentano il centro 
storico. La loro specialità: raid 
violenti, calci e pugni per porta-
re a termine rapine o furti. Ma 
ieri, sostiene, la questura di Na-
poli, la banda è stata fermata. 
Con una serie di provvedimenti 
giudiziari che vanno dal carce-
re, agli arresti domiciliari (per 
tre di loro); all’obbligo di dimo-
ra  nel  comune  di  Napoli,  e  a  
quello di presentazione alla po-
lizia giudiziaria.

Le accuse per i sei - di età com-
presa tra i 24 e i 34 anni - sono di 
concorso in rapina aggravata e 
lesioni aggravate; il più giovane 
deve rispondere anche di tenta-
to omicidio. 

Nel dettaglio: disposto il car-
cere per Giuseppe Iodice, 24 an-
ni (tentato omicidio in concor-
so);  arresti  domiciliari  per  Pa-
squale  Zarn,  34  anni,  Samuel  
Ciannella, 27 anni (entrambi ra-
pina in concorso e lesioni aggra-
vate), per Brito Sanchez, 28 an-
ni (rapina in concorso); obbligo 
di dimora per Salvatore Aliber-
ta, 29 anni (lesioni aggravate) e 
obbligo  di  presentazione  alla  
polizia giudiziaria per Luca Te-
sta, 28 anni (lesioni personali ag-
gravate).

Due gli episodi oggetto delle 
indagini condotte dagli investi-
gatori della squadra mobile di 
Napoli e da quelli del commissa-
riato Decumani. Il primo risale 
alla notte di domenica 28 aprile 
dell’anno scorso. Questa la rico-
struzione dei fatti della polizia. 
Siamo nei pressi di piazza Belli-
ni quando un ragazzo del posto, 
improvvisamente  si  accorge  
che alla  sua fidanzata  è  stato  
sottratto il telefonino cellulare. 

Cerca  di  fermare  l’autore  del  
raid, prova a trattenerlo perché 
non fugga con lo smartphone. 
Sembra quasi esserci  riuscito,  
nonostante il ladro lo strattoni 
per  liberarsene,  quando  altri  
cinque giovani lo aggrediscono 
violentemente.  In  sei  contro  
uno, il ragazzo deve desistere. 
Non solo, colpito dai sei resta fe-
rito, fortunatamente non in mo-
do grave.  Finisce  in  ospedale  
dove i medici lo giudicano gua-
ribile in pochi giorni per le lesio-
ni riportate.

E arriviamo all’episodio più  
grave, che fa scattare anche l’ac-
cusa di tentato omicidio.

È la tarda serata dello scorso 
4 agosto, in piazza De Nicola.  
Un turista olandese e la sua fi-
danzata  corrono  per  diverse  
centinaia di metri. Sono spaven-
tati,  angosciati.  La  ragione  è  
chiara: dietro di loro, in sella a 
due scooter, c’è un gruppo di 
esagitati che gridano insulti e 
minacce. 

In breve, raggiungono la cop-
pia  e  scatta  l’aggressione  sel-
vaggia: con calci e pugni. “A sco-
po di rapina”, sottolinea la poli-

zia nel comunicato stampa che 
racconta  l’indagine.  Il  turista  
soccombe e uno dei rapinatori 
lo colpisce anche con un fen-
dente all’altezza del  petto.  La 
coltellata  gli  provoca  lesioni  
gravi: “pneumotorace traumati-
co emitorace destro da ferita da 
arma bianca”, riporta la questu-
ra. Ferite che rendono necessa-
rio il suo ricovero in ospedale 
per oltre 40 giorni.

Ieri dunque il provvedimento 
giudiziario firmato dal gip su ri-
chiesta della Procura di Napoli. 
Le indagini si sono avvalse dei 
filmati registrati dagli impianti 
di videosorveglianza e dai siste-
mi di lettura targhe presenti nel-
l’area dove sono stati compiuti i 
due raid violenti; ma è stata im-
portante  anche  l’individuazio-
ne fotografica a cui sono stati 
sottoposti alcuni testimoni.

Gli indagati sono stati poi rin-
tracciati presso le rispettive abi-
tazioni, eccezion fatta per due 
di loro, inizialmente irreperibi-
li, che si sono successivamente 
presentati presso gli uffici della 
locale questura.
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L’indagine

Rapine e raid violenti
presa banda di giovani

che terrorizzava i Decumani
Castellammare di Stabia

Coppia di papà adotta
una bambina disabile

“Ci ha cambiato la vita”

Napoli Cronaca

kPolizia Mobile e commissariato Decumani hanno eseguito gli arresti

Ricostruita anche 
l’aggressione a un 
turista olandese in 
piazza De Nicola:

in agosto l’uomo fu 
gravemente ferito

kComunità I due neo-genitori con la bimba al centro

La neonata, 
abbandonata alla 
nascita, è stata in 

una comunità. I 
suoi nuovi genitori 
lanciano l’appello: 
“È una possibilità”

TRIBUNALE DI NAPOLI 

FALLIMENTO N. 152/2015 

 

Il giorno 27/03/2025, alle ore 12,00, la società delegata Aste Giudiziarie Inlinea S.p.A. pro-

cederà, tramite la piattaforma , alla vendita competitiva telematica, senza incanto e con mo-

dalità asincrona, del seguente: 

Lotto 1: opificio industriale, destinato ad attività molitoria, e terreni retrostanti, il tutto 

sito in Cimitile (Napoli), alla Via Nazionale delle Puglie n. 26. Prezzo base d’asta, coincidente 

con l’offerta minima: € 391.766,00 - cauzione: 10% del prezzo offerto - rilancio minimo in 

caso di gara: € 20.000,00.  

Nell’ipotesi di presentazione di più offerte valide, si procederà, subito dopo l’apertura delle 

buste telematiche, con gara telematica, senza incanto e con modalità asincrona, della durata 

di giorni sette, con prezzo base pari al prezzo offerto più alto. 

Per le informazioni di dettaglio e per visionare la documentazione afferente, consultare il 

Portale delle Vendite Pubbliche, nonché il portale . 

Per visitare i beni, formulare richiesta al Collegio dei Curatori (c/o Studio Sandulli & Associati: 

081.2471133 - napoli@sandulliassociati.it). 
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